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RITORNO NEGLI STADI OLIMPICI
Dove è passato il sogno olimpico, torna la Marcialonga

Il 2026 ha acceso i riflettori del mondo sulla Val di Fiemme, cuore verde dello sci nordico dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali di Milano Cortina. Un territorio che ha ospitato alcune delle competizioni più attese, diventando teatro di medaglie, imprese sportive ed emozioni capaci di attraversare i confini delle valli.

Accanto alla Val di Fiemme, anche la Val di Fassa ha avuto un ruolo importante nel sistema olimpico, contribuendo all’accoglienza, alla mobilità e all’organizzazione dell’evento e confermando ancora una volta la capacità del territorio di fare squadra e di presentarsi al mondo nella sua veste migliore.

Per Fiemme e Fassa, le Olimpiadi hanno rappresentato molto più di un grande appuntamento sportivo: sono state un’occasione straordinaria di visibilità internazionale e un importante momento di valorizzazione del territorio. E al centro di questa storia ci sono due luoghi che, da decenni, appartengono all’immaginario dello sci nordico: lo Stadio del Fondo di Tesero e lo Stadio del Salto “G. Dal Ben” di Predazzo.
Impianti già protagonisti di Coppe del Mondo e Campionati Mondiali, che grazie agli interventi realizzati in vista dei Giochi hanno rinnovato il proprio volto e consolidato ulteriormente il loro ruolo sulla scena internazionale.

Nel 2026 la Marcialonga ha dovuto fare i conti con questa trasformazione. I lavori di preparazione olimpica e le esigenze organizzative legate ai Giochi avevano infatti reso necessario modificare il tradizionale passaggio all’interno degli impianti.

Nel 2027, invece, la Marcialonga torna negli stadi olimpici.

I concorrenti potranno nuovamente attraversare lo Stadio del Fondo di Tesero, sciando proprio sui tracciati che hanno accolto i protagonisti dei Giochi, mentre a Predazzo torneranno a transitare ai piedi dello Stadio del Salto “G. Dal Ben”, sfiorando uno dei simboli più spettacolari dello sport nordico.

Sarà un ritorno dal forte valore simbolico. Perché passare da questi luoghi significa attraversare spazi che, solo pochi mesi prima, hanno raccontato al mondo la grandezza dello sport olimpico.

I marcialonghisti non saranno naturalmente lì per contendersi una medaglia olimpica, ma per vivere la propria sfida. E proprio per questo, attraversare quegli stessi luoghi avrà un significato speciale: per qualche istante, ogni concorrente potrà sentirsi parte di una storia più grande, quella dello sport che unisce generazioni, territori e passioni.

Dove nel 2026 sono state scritte pagine di storia olimpica, nel 2027 torneranno a scorrere gli sci dei “bisonti”.
Una storia diversa, una sfida diversa, ma la stessa emozione di essere lì, nel cuore di uno dei territori che hanno fatto dello sci nordico una parte della propria identità.
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